
ECONOMIA E LAVORO 

Einaudi 
La cessione 
finisce 
in tribunale 
• • TORINO Alla vigilia della 
firma dell atto di cessione del­
la casa editrice alla società Ire 
tracom il sindacato e il consi­
glio di azienda dell Einaudi 
hanno incaricato un collegio 
dì legali (professor Sergio 
Chiarlom e avvocati Nino Rai-
Ione. Vincenzo Martino. Pie­
tro Nobile) di denunciare il 
commissario straordinario 
Giuseppe Rossotto L accusa 
contro I avvocato Rossotto è 
di -violazione dei diritti sinda­
cali e della procedura seguita 
nell'assegnazione della nuova 
proprietà» Uè sedi giudiziarie 
Investite saranno probabil­
mente due, la magistratura del 
lavoro e II Tar 

U decisione del sindacato 
è stata comunicata ien al 
commissario -insieme all'invi­
lo formale a non procedere 
alla sottoscrizione, il 6 mag-

§io, del contratto di cessione 
eli Einaudi alla Intricarci., la 

società vincitrice dell asta 
chiusasi il 28 febbraio 

In gioco sono alcune deci-
, ne di posti di lavoro Oggi 

nell'azienda lavorano ZZO 
persone (altre 55 sona in cas­
sa integrazione) Gli accordi 
citati, e confermati dai com­
missari in una lettera del 16 
aprile di quest'anno, prevedo­
no «il passaggio alla nuova 
azienda di tutti i lavoratori 
operativi nella caia editrice-
Ma la bozza del contralto di 
cessione, cosi come II bando 
d'atta, parla di una Einaudi di 
170 dipendenti E a questa ci­
fra fa naturalmente nferirrwn-
10 II gruppo che il 28 febbraio 
al è aggiudicato la casa editn-
ce. 

Il ricorso alla magistratura, 
dice il sindacalo, si e reso ne­
cessario .dopo che si sono di­
mostrati vani tulli ì tentativi 
fatti nei confronti del commis­
sario straordinario e della In-
tracom per avere le necessa­
rie garanzie» sul rispetto degli 
accordi sul livelli di occupa­
zione, Il comunicato sindaca­
le esprime preoccupazione 
per questi orientamenti •an­
che perché il vero problema 
dell'Einaudi oggi non e un ec­
cesso di occupazione bensì il 
rilancio editoriale» DAL. 

L'Abi esclude una organica manovra per ridurre gli interessi 

Tassi in calo ma con 'prudenza' 
«Ancora troppe incertezze» 
sostengono i banchieri 
Impieghi ridotti in marzo 
Soddisfazione per i principi 
di riforma della Borsa 

EDOARDO OARDUMI 

• • ROMA Forse i tassi di In­
teresse in Italia caleranno ma 
di poco e in ogni caso • barn 
chieri continueranno a muo­
versi con -grande prudenza» 
Chi si aspettava dalia riunione 
di ien dell'Abi (l'Associazione 
bancaria italiana) il deciso av­
vio di una manovra per rende 
re più a buon mercato il costo 
del denaro è rimasto deluso 
E vero che spetta direttamen­
te ai singoli istituti decidere il 
livello degli interessi ma è cer­
to che le Indicazioni politiche 
emerse dal vertice della loro 
organizzazione non sono del* 
le più incoraggianti 11 presi­
dente Giannino Paravicini ha 
spiegato cosi l'invilo alla cau­
tela rivolto a tutti gli associali 
•La grande incertezza che 
proviene dai mercati intema­

zionali dovuta alla canea 
esplosiva che vanno assumen* 
do gli squilibri strutturali delle 
bilance dei pagamenti di Usa, 
Germania e Giappone sono 
motivo di preoccupazione e 
per questo il sistema bancario 
italiano si muove con pruden 
za» 

E probabile che nel consul­
to tra i principali banchieri ita 
liani non tutte le opinioni sia­
no risultate concordanti 
Qualche giorno fa i dlngenti 
della Bnl si erano fatti promo 
tori di una proposta per una 
generalizzata nduzione dei 
tassi sia passivi (pagati alla 
clientela) che attivi (richiesti i 
debitori) U manovra, secon­
do la Bnl, dovrebbe essere de­
cisa e gestita da una specie di 
supercartello dei maggiori isti­

tuti una decina di banche che 
insieme controliano i tre quar 
ti del mercato 1 suoi sosteni 
ton affermano che la nduzio­
ne degli impieghi registrata da 
qualche settimana a questa 

fsarte attenuerebbe i rischi tn-
laztomstici e i potenziali squi­

libri sui conti con l'estero che 
una manovra di riduzione de 
gli interessi sempre comporta 

In effetti ieri I Abì ha resi 
pubblici i propri calcoli sulla 
crescita degli impieghi in mar­
zo dai quali nsulta una ndu­
zione di oltre un punto per­
centuale rispetto a febbraio 
dai 15,71 al 14 63 secondo i 
tassi calcolati su base annua 
Quanto ai prestiti sono tette 
ralmente crollati quelli in valu­
ta in seguito alla riserva obbli­
gatone introdotta dalla Banca 
d Italia sulla raccolta all'este­
ro La contrazione della liqui­
dità creata dal sistema con 
sentirebbe insomma di utiliz­
zare uno spazio sia pur esi 
guo per intervenire sul livello 
degli interessi 

LAbi una tale nduzione 
come si è detto, non la esclu­
de del tutto ma mette le mani 
avanti e comunque non inten­
de affatto darle il carattere di 
quella manovra organica ri 
chiesta da tanta parte del si­
stema produttivo e considera­

ta possibile anche dalla Banca 
nazionale del lavoro 

Ali ordine del giorno del 
comitato esecutivo erano 
Iscritti anche altri argomenti 
una discussione su) tema della 
trasparenza dell attività ban 
carta e la formulazione di un 
giudizio sulle recenti proposte 
della Consob per la nforma 
del mercato di Borsa Sulla 
trasparenza si e stabilito che 
le aziende di credito si unifor­
mino ad un unico modello di 
informazioni al cliente Saran­
no poi libere di fornirle o no 
queste informazioni» l'impor­
tante è che nessuno si sbilanci 
più di quanto sono disposti a 
fare gli altn 

Quanto al progetto Piga per 
la Borsa, che sanziona un in* 
dubbio successo dell azione 
delle banche per avere acces­
so diretto alla contrattazione 
dei titoli. Paravicini ha avuto 
espressioni di plauso ma non 
ancora di piena soddisfazio­
ne «Alcuni principi che a noi 
parevano essenziali per avere 
un mercato mobiliare moder­
no - ha detto ti presidente 
dell'Abi - sono stati recepiti» 
Ma ha aggiunto, questa rifor­
ma «non potremo certo aspet­
tare il primo gennaio 1993 per 
attuarla* Giannino Paravicini presidente dell' 

Assicurazioni, è un boom «senza rete» 
Venerdì si terrà a Roma la prima Conferenza nazio­
nale del Pei sulle assicurazioni. Un settore sottopo­
sto ad una profonda (e spesso allarmante) modifi­
cazione: Irrompono nelle proprietà ì grandi gruppi 
industriali e finanziari (da Agnelli a Montedison) 
pronti a gestire il grosso affare delle pensioni inte­
grative. Ce prospettive sono dì fondi per 25mila 
miliardi all'anno e nessuno pud controllare... 

ANOELO MELONE 

• • ROMA. Può apparire un 
paradosto, ma la realtà sem­
bra essere davvero questa: le 
assicurazioni riescono a dare 
pochissime,., assicurazioni su 
se stesse II settore che do­

vrebbe garantire dai rischi il 
cittadino open, in pratica, 
senza rete, Sono alcune delle 
conclusioni che si possono 
trarre dalle considerazioni e 
dalle proposte che il Pei pre­

senterà venerdì prossimo, 
nella sua prima conferenza 
nazionale sulle assicurazioni 

Un settore che sta subendo, 
in questi ultimi anni e con una 
rapidità impressionante, delle 
profondissime modificazioni 
A partire dall'assetto proprie-
(ano dalle piccole compa­
gnie ai colossi «storici» del ra­
mo, per le assicurazioni si è 
riacceso 1 interesse dei grandi 

Sruppi industnalì e finanzian 
segnale, chiarissimo, e ve­

nuto proprio da Agnelli che 
non più di cinque anni fa ave­
va abbandonato il settore do­
po I introduzione dell'obbli­
gatorietà per la responsabilità 
civile auto, improvvisamente 

(ma la decisione è solo appa­
rentemente improvvisa) l'Av­
vocato cambia idea Dopo il 
fallimento del Banco Ambro­
siano si impossessa della Toro 
Assicurazioni e negli ultimi 
anni di passi avanti ne va fa­
cendo parecchi sta ncosti-
tuendo il gruppo e dalla Toro 
mira esplicitamente al con­
trollo delle «Generali» Una 
conferma viene dalla Monte 
dlson 11 meccanismo è lo 
stesso rileva le partecipazioni 
di Bonomi nel settore, arriva 
così al controllo della «Milano 
Assicurazioni» e da qui parte 
per controllare la «storica» 
Fondiaria 

Tutte operazioni - è ovvio -

non casuali Sono la nsposta 
all'altra, profonda, modifi­
cazione che nel settore sta 
producendo 11 sempre più 
massiccio ncorso alle pensio­
ni integrative «Mentre si pro­
duce I attacco più forte allo 
Stato sociale - dice Nevio Fé-
licetti che sarà il relatore della 
conferenza - nel campo delle 
assicurazioni si pensa con il 
grosso affare delle pensioni 
integrative al controllo di no 
tevoli flussi finanziap che pas­
sano dal pubblico al pnvato E 
le prospettive sono di gestire 
londi per 25mita miliardi al-
lamio» 

Come rispondere? Le pro­

poste del Pei sono ben deli 
neate Per il settore della pre­
videnza e possibile 1 integra 
zione, ma non a costo della 
grossa discriminazione che 
comporta il contemporaneo 
smantellamento dello Stato 
sociale E, sempre in questo 
campo, occorrono precisi vln 
coli sugli investimenti delle ri­
serve che garantiscano chi sti­
pula pensioni integrative An­
cora una nuova normativa 
che dia rapidità ed equità alla 
Re Auto e - punto molto qua­
lificante * l'obbligatopela di 
coperture assicurative per atti­
vità produttive pencolose per 
Ì lavoratori, le popolazioni. 
l'ambiente 

Convegno sul porto 

Gli stranieri concordi: 
«A Genova servono 
manager più efficienti» 
Se il porto di Genova non funziona non è solo 
perché i portuali sono in agitazione ma soprattutto 
perché mancano strutture e servizi e non c'è un 
management efficiente e capace di trovare trattici 
nuovi 11 convegno internazionale sulla gestione 
portuale organizzato ieri da D'Alessandro si è rive­
lato un boomerang Hanno partecipato rappresen­
tanti dei più importanti scali portuali stranieri. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 

Wt GENOVA Spedire un 
container di merce da Milano 
a New York oggi costa meno 
via Rotterdam che via Geno 
va Se per assurdo il servizio 
portuale genovese fosse inte­
ramente gratuito il costo di 
venterebbe concorrenziale7 

«Forse sì se il porto non co 
stasse neanche una lira», è sta­
la la risposta dopo qualche 
esitazione di mister Schoen 
leld direttore per il Nord 
Amencadella Danzas la mag­
giore casa di spedizioni Inter 
nazionale, con oltre 1 Ornila 
addetti 

In questa risposta e e tutto il 
dramma ed anche I assurdo di 
una vertenza che sta portando 
il maggiore scalo manttimo 
genovese al disastro Mister 
Schoenfeld ha parlato ieri a 
palazzo San Giorgio sede del 
Consorzio autonomo del por 
to nel corso di un incontro 
tecnico sulla gestione portua 
le al quale hanno partecipato 
rappresentanti dei porti di 
Rotterdam Oakland Liver-
pool e Fehxtowe e tre perso 
naggl di ritievo pltre a Mister 
Shoenfeld della «Danzas» era­
no presenti Juhl direttore ge­
nerale della compagnia arma 
tnce danese Maersk (terza nel 
mondo dopo la Evergreen e la 
Us Lines) e Rehnman consu­
lente e specialista in problemi 
del traffico, presidente della 
Siar International 

Ciascuno ha affermato che I 
problema d organizzazione, 
tutto sommato sono solo una 
piccola parte delle questioni 
da affrontare 

Il direttore generale della 
Maersk ha elencato con molta 
precisione quello che chiede 
il cliente produttività affida 
biuta costi certi Ed e sceso 

anche nei particolari, ferrovìe 
efficienti, comunicazioni lipi­
de utilizzo della telematica, 
mezzi di sollevamento ade­
guati servizi portuali rapidi. 
Discutere se una squadra di 
scancaton debba avere un uo­
mo in più o in meno, te V 
•team leader» debba (ar parte 
del consorzio o della Compa­
gnia - che è il nocciolo dell* 
grande lite attuale - appare 
ininfluente di ironie al proble­
ma se il container potate»» 
re subito avviato a destinazio­
ne o rimanga una settimana in 
banchina 

I problemi di riduzione de­
gli organici dei portuali, della 
loro riqualificazione, della ne­
cessita di ottenere una mag­
giore flessibilità sono ttatJ af­
frontati anche negli altri poni 
e sono stati avviati a soluzione 
«con I accordo sociale» coma 
hanno precisalo i rappresen­
tanti di Rotterdam, di Uver-
pool e Oakland 

In pratica altrove una più in­
telligente conduzione politica 
del conflitto sociale da pane 
dell autorità portuale ha risol­
to i problemi 

A Genova sembra che que­
sta dote essenziale manchi al 
presidente del Cap D'Alessan­
dro il quale continua a cerca­
re con i lavoratori portuali lo 
scontro Un invito ali* Intelli­
genza politica e venuto ieri 
anche dal più grosso cliente 
del porto di Genova, I* >Dol-
phin», agente marittimo per la 
Motta sovietica I russi, smen­
tendo le voci di una loro ri­
nuncia a scalare a Genova. 
mandano però a dire di non 
essere soddisfatti del servizio. 
E stata, intanto, lormalinala 
I inchiesta giudiziaria nei con­
fronti dei vertici della compa­
gnia dei portuali 

Einaudi 
Àrgansarà 
il nuovo 
presidente 
t v TORINO II nuovo vertice 
dell'Einaudi sarà ufficialmente 
noto tra due giorni. Dopodo­
mani 8 maggio la IWracom 
Che si « aggiudicato l'asta del 
28 (ebbralo riunisce il proprio 
consiglio di amministrazione 

Presldente,del|a casa dello 
struzzo sari il professor Giulio 
Carlo Argan. figura prestigiosa 
della cultura intemazionale. 
Due gli amministratori delega­
ti Massimo Viltà Zelman e 
Massimo Gulli rispettivamente 
delle case editrici Eletta e 
Bruno Mondadori, direttore 
generale li professor Giovanni 
Cattaneo dell Università Boc­
coni Completano il comitato 
esecutivo Cesare De Michel» 
(Marsilio editore) e un rappre­
sentante della Unìpol 

Editoria 
In Borsa 
Caracciolo 
e Rizzoli 
• I MILANO Quotazioni di 
società in vista per I due grup­
pi che si contendono la palma 
dell'editoria nazionale Sia 
Rizzoli-Corriere della Sera 
della Gemina che l'edltonale 
l'Espresso di Caracciolo (pro­
prietario al 50* con Monda-
don della Repubblica) chiu­
dono l'annata con ottimi mul­
tali di bilancio La Rcs Editori 
ha un utile di 36,9 miliardi (tre 
volte di più nspetto all'85 per 
Il Conerà l'utile è stato di 23 
miliardi) e ci sono le condi­
zioni per quotarla in borsa II 
gruppo avversano, cioè I edi­
toriale I Espresso incrementa 
Pli unii con 6,7 miliardi contro 

6 dell anno precedente, 12 
miliardi e 40 milioni di utile 
consolidato (più di 5 miliardi 
nell'85) Ormai la Repubblica 
sta consolidando II sorpasso 
del Corriere Ma Caracciolo 
afferma che in vista per ora 
non c'è la quotazione In borsa 
della Repubblica, bensì la 
quotazione della Manzoni 
controllata a) 50% E in vista 
non e è un accordo generale 
con Mondadori, bensì ci sono 
intese limitale ai quotidiani lo­
cali 
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.SULCO. 
Acquistare in blocco costa meno Su questa regola generale si 

basa l'attività del Centro Sviluppo Cooperativo (CE.SVI CO), 
struttura del movimento cooperativo laziale aderente alla Lega, 

che opera nel campo dell'edilizia 
Il Cesvlco nasce dalla convinzione che cinquanta potenziali 

acquirenti di case riuniti hanno, nei riguardi delle imprese 
costruttrici, un potere contrattuale molto maggiore di quello degli 

stessi cinquanta che trattino ciascuno per proprio conto. 
Che questa filosofia sia vincente lo confermano i successi ottenuti 

in soli cinque anni di attività. I soci del CE SVI.CO hanno infatti 
potuto acquistare appartamenti a prezzi notevolmente inferiori a 

quelli di mercato e, in alcuni casi, più bassi persino di quelli 
dell'edilizia convenzionata. 

La nostra formula si basa sull'organizzazione di gruppi di 
acquisto: contrattiamo e acquistiamo, in nome e per conto dei 
soci, interi edifici in costruzione, fissando in anticipo il prezzo 
«Chiavi in mano» e la data di consegna. Sono gli acquirenti 

stessi a finanziare, attraverso il versamento delle quote di 
acquisto, I impresa costruttrice che realizza in tal modo un forte 

risparmio sugli oneri finanziari II CE SVI CO agevola i propri soci 
ottenendo mutui a condizioni più convenienti e utilizzando nel 

modo più razionale tutte le possibili agevolazioni finanziarie La 
regolarità del finanziamento, eliminando arresti e tempi morti, si 

riflette sia sui tempi di consegna che sul prezzo. Si evitano, 
inoltre, i disagi dovuti al fatto di non poter disporre 

dell appartamento nei tempi stabiliti e le spese che spesso questo 
ritardo comporta 

In più, il CE SVI CO offre una garanzia fondamentale assumendo 
la direzione dei lavori nei cantieri, controlla che materiali impiegati 

e tecniche di costruzione siano effettivamente quelli concordati 
Chi compra una casa attraverso il CE SVI CO e, perciò, sicuro di 
non trovarsi dopo pochi anni a pagare le conseguenze dell'uso di 

materiali scadenti o di una cattiva messa in opera Chi acquista 
privatamente, al contrario, deve accontentarsi di verificare all'atto 

dell'acquisto soltanto la qualità 
esteriore dell appartamento 

Con la nostra attività siamo riusciti a dimostrare che, se si 
costruisce tenendo conto dell interesse dell utente, è possibile 
coniugare buona qualità — anche sotto forma di miglioramenti 

funzionali personalizzati — e prezzi contenuti 
La forza del CE SVI CO sta nei suol soci più cresce il loro 

numero, più cresce la sua forza contrattuale 
nei riguardi di imprese e banche, più cresce la convenienza di 

diventare soci del CE.SVI CO 

<& 'MM£ £ffl CE.SVI.CO. Società Cooperativa Edilizia S.r.l. 
\@l/m& ot)185 Roma • Piazza Dante n. 12 - Tel. 734120-7315660 
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L* Asacmblca del Banco di 
' Napplt, presieduta dal 

I W Luigi Ow.mli, ha 
approvato t risultiti «il btliixi» 1986, 
amili.ito dalla Prue Watahousc S J » * 

La rai.u.ln <i.l «.rnpìcMo aai ridati 
ha rigammo i 5Ì 785 mtlnrdi 
( + l ì -i% nsrxnn il |*b) gli impieghi 
ntr ossi hinno uv-aui i 41.062 mi 
W-di t+::2%) 

1! «strton. c^t-ro hi torwguito un 
guirdi lusinghkn 11 rvo di Ih compo 
nentt in vntan hi r ipunto il «un 
m-nsim» «orni) -M b% degli Impieghi 
dilli tuindn rnmsim. 11 Banco di Sa 
poli Interninomi ha "KirerMuio il tuo 
ma s grufimi ivo snixiing inti'rna.K.inn 
li VI prossimo futuro h reti i-am 
Jii Bamodi Nipoti 'ia]hrj*r.ingruu. 
ili ijxrrun di un uffrt.it> di rippretn-
uin-a i Li* Angtles i di una filiali id 
H mg Kong ih. tindr^ ad nmungirsi 
a umili di New Hork Ltnura pian 
itwirti Burnus Ain*. 

Sul pure» mJJ rulli I utile lordo e 
rivult « i pin i 4U" milnrdi i fronti 
du M, dd t̂ S-s (+47 7^) t in ru» 
lordo hi tmi ito 1V ì milnrdt Qui"*! 
vili n p i tonfino toneri (pan i Ì41 
milnrdii ii.ll oanniiinanuntu di lonv 
pLtiixi ti. Il es.ru io il fondo pt.r il 
trinar™, nto di ijuimircn dd persona­
li Altn 24i milnrdt «ino «iti di"*! 
mn i nk fondo in nh.iont. il pnno 
innrdinano di ideguiminto toro.tu 
sw mi W86. Dopo longrui miinr.» 

namcntittl fóndo rischi su erediti e -tu' 
altri fondi nel) ambito di una politici 
di bilnmu» irridiztoruilrmrui pruduv 
aili lutile netto di vstriuoi «ito di 
W,p milnrdi iuntifl i 17 2 dil WSi 
Quesiti risultilo ioasenti di frejm. un 
dividendo 1 fivon dil ponitori di 
quoti di risparmili pan i! 12% dil n 
tori nominili in limi quindi u n k 
irti-* dil (manto. 

M u r o Al l*S6 lo « nord. il 
Banco hi IOIIIX ito IU! min. aro di i n 
pinli i|u iti di risparmio per un i iloti 
di TCO milnrdi in til modo ti pntnmv 
nin netto si i quay nddoppnto rag 
giuntando i 1 12u mil irdi 

Il Banco di Nini li hn uwicuito mi 
1"-*K*> dui nuovi sixnti h Finhnn 
uni rmrihint Kmk i h Inn \ in 
ihi hn lo mopo di favoriti li ireturn 
teinolìgit-autili impri»* ini >rt il 
ri nundu mli L. ìlin v x i t i d i 
gruppi sono snti putitu m ILtirut 
hi ritmiti k quitti di pan tipa ni 
dumuti dilli Hinhw rulli HM> 
Mirdi m k U a nj.i rulli BMSM 
ndiomk, Finirmi, >n iniiritmi ri 
contr Jhtt hi nin-sauni il np» L 
dtlh Si fiban ibi gi-tr^i i fi nJi di in 
uwnxntii Multiti odo t Rimili mk 
pir tonstntirti di I imnn. -ul nurni > 
uni nuovi militivi mn nnctirKi 
iht previdin.ili Di rilievo infirx i n 
-ulnti ion.«rguiri dilli Dmnlii Vr > 
CfSMnR mi «cntiTi dd «trvu nomati 
di informimi! 

BILANCIO 1986 
DATI SEGNALETICI DELLO SVILUPPO 
AZIENDALE AL 31.12 (miliardi di lire) 

DATI ECONOMICI 
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Il fondo persioni del Banco di Napoli e oggi congruo 
rispetto alle esigenze dell Istituto I elevata produzione 
di reddito ha consentito di affrontare con successo il prò 
gramma straordinario di adeguamento 

Il collocamento sul mercato di 500 miliardi di quote di 
risparmio costituisce la prima importante tappa verso 
la ricapitalizzazione del Banco 
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